
TRENTO Di questi tempi, in po-
chi rifiuterebbero il passaggio
da un contratto di tipo privato
a uno nel pubblico. I dipen-
denti di Equitalia sembrano
invece orientati sul no. I lavo-
ratori della società che si occu-
pa di riscossione coattiva dei
crediti delle amministrazioni 
pubbliche, su cui pende la
chiusura annunciata dal go-
verno di Matteo Renzi, consi-
derano una penalizzazione
economica e previdenziale il
trasferimento nelle posizioni
dell’Agenzia delle entrate. Se-
condo la Uilca regionale com-
porta una perdita media in bu-
sta paga che sfiora il 25%. Il ter-
ritorio partecipa quindi allo
sciopero nazionale di 8 ore in-
detto da Fabi, First Cisl, Fisac
Cgil, Uilca e Ugl per giovedì,
giorno in cui l’esecutivo pre-
senterà il disegno di legge fi-
nanziario in Parlamento. In re-
gione sono un centinaio gli
addetti della spa, 70 a Bolzano
e 37 a Trento.

«Il personale si è sempre
mosso con la massima serietà,
ma non siamo disposti a farci
“rottamare” per alcuna ragio-
ne, ancora meno sulla strade
del populismo», affermano al-
l’unisono i sindacati presen-
tando l’agitazione. Criticato
l’annuncio del premier di voler
recuperare, con la manovra, 4
miliardi di euro. «A suo avviso
non si realizza un condono,
cioè un regalo agli evasori»
pungono le organizzazioni
che chiedono un incontro ur-
gente con i ministri di lavoro e
economia.

In regione interviene Marco
Di Renzo, segretario Uilca a
Bolzano, responsabile per
Equitalia nelle due province.
«La prima criticità riguarda il 
fatto che Renzi ha annunciato
la chiusura — tra circa sei me-
si — durante una conferenza
stampa (quella di sabato scor-
so, ndr). Noi — prosegue Di
Renzo — eravamo rimasti alle
ipotesi fatte dal sottosegreta-
rio Nannicini in un incontro,
tra cui la creazione di un di-
partimento riscossioni nel
Mef o di un’apposita agenzia,
oppure ancora di un ente pub-
blico economico, come il De-
manio. Renzi quindi si è spin-
to in avanti senza condividere
la decisione con i sindacati.
Per questo chiediamo che tor-
ni indietro e coinvolga le sigle,

che hanno l’interesse a tutela-
re la categoria». 

A livello nazionale l’organi-
co è di 7.700 unità, oltre 8.000
considerando Riscossione Si-
cilia. Le organizzazioni dei la-
voratori vogliono parlare an-
che della questione economi-

una gest ione Inps  a l l ’ex
Inpdap. Esiste una paura per la
penalizzazione economica. In
busta paga, facendo una me-
dia a spanne, si potrebbe arri-
vare al 25% in meno».
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ca, dato che comunque i posti
non sono a rischio. «Equitalia
— aggiunge Di Renzo — è una
spa con contrattualistica di ti-
po privato. La categoria degli
esattoriali ha delle peculiarità
di tipo previdenziale, un fon-
do speciale. Si passerebbe da
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Giovedì la protesta. A Trento coinvolti 37 dipendenti. La Uil: -25% in busta paga

Equitalia tra sciopero e paure

Equitalia, sciopero dei dipendenti
I sindacati: «Stipendi più leggeri»

I RIFLESSI REGIONALI DELLA CHIUSURA

Un centinaio di addetti sono
coinvolti in regione dalla chiu-
sura di Equitalia, annunciata
da Renzi. I sindacati hanno in-
detto lo sciopero nazionale
per giovedì. Il personale pas-
serà all’Agenzia delle entrate, 
con una penalizzazione eco-
nomica secondo la Uilca. «Un
calo del 25% in busta paga» è la
stima Marco Di Renzo. A Tren-
to i dipendenti sono 37.
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